
ALLEGATO 1   AL VERBALE N. 1   DELLA RIUNIONE PRELIMINARE 

 

Dopo ampia ed approfondita discussione la Commissione giudicatrice prende atto dei seguenti 

criteri per la valutazione dei candidati:  

(in coerenza con quanto riportato nel bando della procedura valutativa) 

 

Numero massimo di Pubblicazioni selezionabili per la valutazione di merito nell’ambito della 

propria intera produzione scientifica:  

 

Non superiore a 15. Resta fermo l’obbligo di presentare, a pena di esclusione dalla procedura, anche 

pubblicazioni relative agli ultimi 5 anni, a partire dal 1° gennaio del quinto anno anteriore all’anno 

di pubblicazione del bando.  

 

 

Criteri di valutazione individuale:  

 

Il candidato dovrà aver svolto una continuativa e qualificata attività di ricerca ed una pluriennale e 

continuativa esperienza didattica di pertinenza del SSD M-STO/04 – Storia contemporanea, con 

riferimento particolare agli ambiti tematici della storia politica, della storia sociale e comparata 

delle istituzioni, del rapporto tra politica ed economia, della storia della comunicazione, della storia 

dei conflitti militari in età contemporanea.  

 

 

Criteri comparativi:  

 

• Attività didattica prestata a livello accademico in corsi ufficiali ai diversi livelli della formazione 

universitaria: continuità e congruenza con il SSD M-STO/04;  

• Produzione scientifica: congruità con il settore scientifico-disciplinare M-STO/04, originalità, 

rigore argomentativo, rilevanza scientifica, continuità, qualità dei contributi che: a) dimostrino 

autonomia e originalità d’impostazione, rigore metodologico e capacità di contribuire 

all’avanzamento delle conoscenze sui temi di ricerca affrontati; b) abbiano superato meccanismi di 

peer review attestati dalle regole di pubblicazione previste dalle riviste e dalle case editrici e dalle 

collane editoriali che li ospitano, e che dovranno essere dotate di comitati scientifici di selezione; c) 

siano classificabili come monografie scientifiche e didattiche (se costituiscono una 

sistematizzazione dell’intero campo disciplinare, restituendo una sintesi e una integrazione di 

saperi); curatele o volumi collettanei (raccolta di saggi di più autori con introduzione critica del 

curatore-candidato); saggi in volumi collettanei; articoli originali in riviste di fascia A; edizioni 

critiche e traduzioni di classici (con saggio introduttivo del candidato);  

 

• Responsabilità di progetti di ricerca finanziati su bando da istituzioni pubbliche e private, 

nazionali e internazionali;  

• Relazioni su invito o a seguito di referaggio a convegni nazionali e internazionali; coordinamento 

scientifico di convegni nazionali e internazionali;  

• Direzione o coordinamento di gruppi di ricerca;  

• Produzione di risultati di ricerca rilevanti dal punto di vista della loro potenziale ricaduta sociale;  



• Partecipazione a comitati scientifici e/o editoriali di riviste scientifiche e di collane scientifiche;  

• Impegno istituzionale-gestionale nella partecipazione agli organi di governo, a commissioni o 

gruppi di lavoro in ambito accademico.  

 

 

Ulteriori criteri di valutazione:  

 

• Partecipazione a Collegio dei docenti di Dottorato di ricerca;  

• Tutorship di tesi di dottorato.  

 

 

 

 


